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PERCHE' GLI AMERICANI SONO STATI FERMATI IN COREA 

Sconfitta dei gangster volanti 
l, potentissimi mezzi a disposizione dell'arma aerea statunitense - Quattrocentoventimila bombe sganciate 
sulla sola Phyongyang - Città intere rase al suolo continuavano a vivere sottoterra - La produzione 
industriale aumentata e migliorata in condizioni difficilissime - Il fallimento delle offensive degli imperialisti 
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Ora, in Italia, spesso ti senti 
c h i e d e r e s e i n C o r e a è stato 
proprio tutto distrutto: i n t e n 
d o n o dire le città, i villaggi, 
le case, le capanne C a p i s c i 
a l l o r a c h e n o n r i u s c i r a n n o mai 
u immaginarselo un paese in
tiero dove sono scompurse a n 
c h e le macerie degli edifici-
Tuttavia alcuni domandano 
se l'America ha veramente 
compiuto ogni sforzo per vin
cere la guerra. Si scopre co-
ai clic, anche per le persone 
meglio informate ed orienta
te, il fatto che lo Stato im
perialista p i ù potente* del 
mondo non abbia potuto aver 
ragione di un piccolo paese e 
•sia .stato c o s t r e t t o a j i n u o r e 
u n a r m i s t i r i o c o n gli eserciti 
di nazioni fino a pochi unni 
la sottomesse c o l o n i a l m e n t e . 
r e s t a , se non i n c o m p r e n s i b i l e . 
certamente ancora poco spie
gato, almeno sul p i a n o t e c n i 
c o - m i l i t a r e . ÌWM D i s o n n a f l i 
rt: nuclie che le c a u s e r i f i la 
sconfitta a m e r i c a » i a s o n o tan
to facilmente i n d i v i d u a b i l i 
che non sembrano e s s e r e 
quelle reali e, a elencarle, si 
teme di cadere nella banalità 
ripetendo c o s e dette e risa-
pute. 

Lo sforzo maggiore, il ruo
lo determinante fu affidato 
dagli strateghi a m e r i c a n i a l 
l ' a r m a aerea e il conflitto è 
stato caratterizzato dal mas
siccio e c o n f i n i l o intervento 

Le città che sembravano di
sabitate avevano una loro vi
ta segreta nelle r u v e r n i » sca
vate sui fianchi delle colline, 
nelle r ja l l er i e d i antiche mi
niere, nei sotterranei di edifi
ci bombardati. Per cento e 
cento antri di quelle città 
sconvolte dalle i n c u r s i o n i pe
netravano ogni giorno s u i 
htouJii di l a v o r o o p e r i l i , i m -
piegati, studenti. Subito do
po l'alba le strade erano ut-
traversate ria s d i t a ci re d i d o n 
n e e di ragazzi che si recava
no sui posti c o l p i t i durante la 
n o t t e e d c m o l i r a n o m a c e r i e , 
spianavano il terreno, ricer
cavano pazientemente m a t 
t o n i . t r a r i . t f f ;o (c l>cr <iurlarli 
a sistemare in denotiti sicuri. 

\ ilii iiiiiitoi-roltu 
Operai correvano da un rio

ne all'altro a riallacciare fili 
della corrente e l e t t r i c a , del 
telefono, condutture dell'ac
qua. Arrivaramt i m p r i m i c a 
m i o n c a r i c h i rii derrate dopo 
aver viaggiato p e r c h i l o m e t r i 
s o t t o * i mitragliamenti e le 
massaie cominciavano ad af
fluire per la s p e s a n e i m e r 
c a t i n i c o l a n t i , n e i ino ( / a : : ini 
di Stato, nel grande mercato 
c e n t r a l e sotterraneo. 

Alla b a s e d e l l a . sconfì t ta a -
merieana in Corea s t a . d u n 
q u e . l'incapacità di immobiliz
zare la vita nelle retrovie con 

perfortezze venissero scortate 
da non m e n o di c e n t o S a b r e -
Jets. I Sabre, c o m e apparec
chi da combattimento, si sono 
d i m o s t r a t i i n t e r i o r i a i A l i o p i ù 
r e j o c i , p i ù m a n o t ' r a b i l i e r a 
p a c i rii rei ryo in n o c r e r a p i d a 
m e n t e quote più elevate. Per 
sopperire alla deficienza di 
apparecchi e di piloti c a p a c i 
d i o t t e n e r e tiri d i p r e c i s i o n e 
su o b i e t t i c i m i l i t a r i gli ame
ricani s o n o d o r a t i r i c o r r e r e 
a ripieghi d i m o s t r a t i s i p o i u -
gualmente inefficaci. Per c-
s e m p i o . u e a l i u l t i m i t e m p i , t 
S a b r e / u r o n o adattati a bom
bardieri leggeri applicando 
una b o m b a s o t t o c i a s c u n a d e l 
l e l o r o riti. S e p i ù v e l o c i d e i 
v e r i b o m b a r d i e r i e s s i r i u s c i 
v a n o meglio a sfuggire ni 
f u o c o c o n t r a e r e o e a l l a cac
cia il l o r o t i r o però era an
cor p i ù i m p r e c i s o 

Tanto fu chiara a l l o . s t e s 
s o comando a m e r i c a n o . ;i un 
certo momento, l'inutilità dei 
b o m b a r d a m e n t i suite r o v i n e . 
che si r i c o r s e a l l ' a t t a c c o but-
t e r i o l o p i c o . Purtroppo c'è an
cora gente che. in b u o n a fede. 
domanda s e tale a t t a c c o c 'è 
stato realmente: e c a p i s c i che 
e.ssj i m m u o i n u n o o e r p u e r r a 
batteriologica la Corea del 
nord infestata letteralmente 
di i n s e t t i ed oggetti c o n t a m i 
n a t i . Un attacco cioè c o n t i 
n u a t o e v i s i b i l e ; mentre è 

stato proprio tutto il contra-
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d e U ' n t f i a t i o n e USA c h e , p e r 
c i ò , d e l l a guerra è stata la 
grande sconfitta. Tre anni di 
incursioni diurne e notturne 
con migliaia di apparecchi 
stanno a dimostrare che in 
un paese con lutti gli edifici 
distrutti, organizzata in ma
niera diversa la vita, la r e s i 
s t e n z a a U ' n o o r e s s o r e p u ò vit
toriosamente continuare. Su 
Phgongijang in tre anni sono 
stale sganciate quattrocento
ventimila bombe, ma dei 
quattrocentomila abitanti C /K' 
essa contava prima della 
guerra, c e n t o s e i t a n t a c i n q i t e -
mila hanno potuto continuare 
a v i v e r e e a p r o d u r r e r e s t a n 
d o i n città. Per valutare la 
portata della sconfitta ameri
cana bisogna ricordare che i 
piani scientifici di distruzione 
del comando USA sono stati 
scrupolosamente posti in at
to e che i mezzi a disposizio
ne erano notevolmente più 
p o t e n t i d i q u e l l i i m p i c c a t i 
n e l l a seconda guerra mondia
le: superfortezze stratosferi
che, velocissimi reattori, bom
be di calibro e con esplosivi 
mai prima i m p i e p a t i p r o i e t t i 
l i r a r f i o - c o m a n d a f i napalm, 
batteri. Nessun l i m i t e di li
manti pietà, nessun freno di 
legge c i v i l e doveva intralcia
re la realizzazio„t di q u e i 
piani: e le atrocità s i s o n o 
succedute una dietro l'altre. 

La morte sii napalm 
P e r t e n t a r e d i fermare la v i 

t a nelle retrovie fu deciso 
che bisognava non s o l o d i 
s t r u g g e r e g r a n d i c i t ic i e p i c 
c o l i v i l l a g g i , ma portare i l 
terrore in ogni casa. Doveva 

d i . s t r i i - i o n i i n d i s r r i m i u a t e c d i . n o . Perchè s in efficace Val-
distruggere gli obicttivi m i h - 1 t a c c o b a t t e r i o l o g i c o deve cs-
tari necessari al r i j o r n i m e n - | s e r e imprevisto, insidioso, 
l o del fronte. Può s e m b r a r e segreto, cogliere la popola-
strano. ma questi insntr-r.-s» 
trovano la loro orìgine nello 
stesso carattere aggressivo dei 
inani militari e d e l l e a r m i : m 

z i o n e impreparata. Non deve 
provocare t e m p e s t i v i provve
dimenti di difesa, altrimenti 
fallisce come in Corca è / a i -

p i e g a t e d a g l i a m e r i c o u i . f~ m i i l i i o . 71 fallimento dell'offcn-
spiego. L'Air Force si è svi-\siva b n t t e r i o l o p i c a fu, s e c o n -
lappata non con l'esigenza d i u f o me. provocalo anche dal 
dover difendere il t e r r i t o r i o | f r / t l o che i primi attacchi fu-
degli Stati Uniti ma con quel- ro t to c o m p i u t i in maniera 

.l'ossiccia e » focolai di in
fezione facilmente isolati e 
circoscritti. Quando sì passò 
a u n a tattica più accorta con 
piccoli lanci in molte zone 
c n n t e m p o r n n c n m e n t c la p o p o -
Inrione* era già stata messa 
in guardia. 

IIISIICWSM» palosc

i o di portare i propri attac
chi su paesi anche lontanis
simi. I bombardieri pesanti 
rappresentano il nucleo di 
quell'aviazione, mentre la for
za a e r e a c i n o - c o r e a n n è q u a 
s i esclusivamente costituita 
di apparecchi da c a c c i a per 
la difesa. Le superfortezze 
U.S.A. possono coinpiere in
cursioni con pesanti carichi' 
di bombe anche partendo da j L'insuccesso militare della 
basi lontane e volano ad al-\ Air Force in Corea era si può 
tezze tali da restare inori fi— |fieri d i r e v i s i b i l e ad occhio 
r o efficace della c o n t r a e r e a . [ n u d o . In villaggi e c i t t à r o s e 
Quando, nella uri ni a fase d e l - i n * .«nolo s i aveva regolnrmen-
la guerra, si trattò di d i s f r u p - i t e t u f f o c i ò c h e è n e c e s s a r i e 
gerc indiscriminatamente cen
tri abitati, i bombardieri a-
merìcani assolsero con f a c i l i 
t à i l l o r o c o m p i t o , n o n <•<:-
s e n d o n e c e s s a r i o u n Uro e-
stremamente preciso- una 
b o m b a d i g r o s s o c a l i b r o lan
ciata su una città, dnrunque 
cada, produce danni Fino a j 
quando si trattò di c o m o ' e r c i 
o p e r a z i o n i rlel genere l'Air \ 
Force fu efficiente: c o m i n c i ò J 
ad entrare tu crisi allorché l e ; 
b o m b e n o n s e r v i v a n o a p o l - j 

per vivere e si faceva tutto il 
n e c e s s a r i o p e r r e s i s t e r e . Una 
r e s i s t e n z a che poteva conti
nuare per altri dicci anni. Il 
fronte p o i . d o v e m u l t i m a a-
u a l i s i Ir' gitene si d e c i d o n o . 
c o l passar del t e m p o e r a . s e m 
p r e meglio rifornito Questo 
tu ttj / ictnlniCTifc r i c o n o s c i u t o 
dallo s t e s s o r i l lc comande» ili 
T o k i o q u a n d o , per . s p i c c a r e le 
g r a v i p e r d i t e s u b i r e in u o 
m i n i . m a t e r i a l e e terreno c o n 
l e offensive vino-coreane del 
giugno-luglio, ammise che le 
v i t t o r i e n e m i c h e e r a n o in 
gran parte d o v u t e a l l a f o r m i 
d a b i l e ])reparazione di arti
glieria. Dì giorno e ili n o t t e 
s u l l e l i n e e a m e r i c a n e e s u d i 
s t e caddero per s e t t i m a n e 
tonnellate e tonnellate di obi
ci. Quegli o b o i , per arrivare 
al fronte, avevano }>ur dovu
to alt n i v e r s a re la p e n i s o l a . 
•:u treni e a u t o c a r r i , p a s s a n d o 
in p u n t i obbligati c h e l'Air 
f o r c e b o m b a r d a v a m c s s - a i i -
f e m e u f e ma invariabilmente 
falliva grazie all'intervento 
della caccia e a l l o s b a r r a 
m e n t o a n t i a e r e o . Interrompe
re il tra (lieo col fronte di
venne l ' o b i c t t i v o p r i n c i p a l e 
d e l l ' a v i a z i o n e americana nel
la seconda fuse della guerra 
Perchè n o n r i u s c i a ragni u n 
g e r e n e a n c h e q u e s t ' o b i e t t i v o ? 
/ m e z z i che aveva a d i s n n s i -
zìone erano potenti ma non 
tali da sopperire a l l a defi
cienza di spìrito di sacrificio 
e. in tz in t i iHi d e g l i e q u i p a g g i i 
q u a l i , p i u t t o s t o c h e rischiare 
la v i t a , p r e f e r i v a n o v o l a r e a l 
t i s s i m i e s o e i i c i a r e i ' l o r o ca
rico di bombe su città già di
strutte. su villaggi indifesi o 
sulle risaie. 

Dentro lo «-avoriio 
P e r q u e l l o s t e s s o m o t i v o l e 

d i v i s i o n i dell'ONU, perfetta
mente armate, . \on fallite o g n i 
Vo l ta che h a n n o t e n t a t o ili 
sferrare offensive al fronte 
che jnire • *nno precedute da 
lunghe e meticolose urcunrn-
z i o n i : b o m b a r d a m e n t i r i e l l e 
j i o s i z i o n i c i n o - c o r e a i i e che. a 
v o l t e , il a r a va n o se t i u n a n e . e o a 
a l t i e s p l o s i v i ,• n a p a l m , a r t i 
g l i e r i a pesante e leggera poi 
carri armali: ma. alla line, la 
.sorte (Iella battaglia restava 
affidata a l l a f a n t e r i a c l i c d o 
v e v a u s c i r e a l l o s c o p e r t o ed 
avanzare. P a r l a n d o c o n ? i a -
merosi ufficiali c i n e s i a l fron
te. itti s o n sentito dire che le 
truppe godevano di un com
pleto riposo p r o p r i o q u a n d o 
g l i o m e r i r a n i p r e p a r o vii n o li
na offensiva. Sotto i bombar
damenti i reparti si ritirava
no nelle profonde caverne da 
essi scavate mentre in posi
zioni più scoperte restavano 
solo p o c h e vedette. Uscivano 
nelle trincee quando il n e m i 
c o e n u n c i a v a ad avanzare si-
'•uru di non trovare più op
posizione. Contro napalm e 
b o m b e d i m a s s i m o c a l i b r o a l 
fronte s i s o n o dimostrate ef
ficienti caverne scavate un 
po' più profondamente. Nes
sun miracolo, dunque, ma s o 
l o m a g g i o r p a z i e n z a e t e n a c i a . 

Per tre anni ogni giorno ilj 

mente il campo si presentava 
vantaggioso p e r l ' a t t a c c a n t e . 
Tuttavia viaggiando su q u e l l e 
strade solo raramente si ve
devano carcasse d i v e i c o l i 
del!' e s e r c i t o p o p o l a r e P i ù 
numerose si incontravano lar
vasse di camion e carri arma
ti con la .stella b i a t n a c o p e r t i 
di ruggine che stavano li in
chiodati dall'epoca della pre
cipitosa ritirata del cinquanta 
e s e r v i v a n o o r a s o l o da pietre 
miliari 

Il Irallu-a noli nono 
Soldati cinesi < coreani. 

SÌ (Kjliotuif i lungo tutte le 
strade ad uguali distan.e, t a 
c e v a n o la l o r o a p p a r i z i o n e 
s u l l ' i n g r e s s o d e j b u u l . e r a l l o 
i m b r u n i r e . Bisogna s a p e r e che 
di n o t t e il t r a f f i c o . i « r p o t e r s i 
svolgere veloci', era fatto con 
t Uni accesi ed era i n t e n s o 
c o m e ri tioma a v v i e n e ili ve
dere in c e r t e o r e rii p u n t a a l 
Tritone. Parlando con medi
ci di numerosi ospedali h o 
a p p r e s o c h e q u a s i il n o v a n t a 
per cento dei feriti e dei mor
ti e r a n o v i t t i m e d i i n c i d e n t i 
s t r a d a l i e n o n di m i t r a g l i a 
m e n t i . 

All'imbrunire, dunque, quei 
soldati si mettevano sulla 
strada c o n r lue bandierine in 
mano e un fischietto tra le 
labbra. Di giorno non c'era 
bisogno del loro s e r v i z i o di 
avvistamento p e r c h è l ' a v i a 
z i o n e nemica era poco attiva 
per timore della caccia e del
la contraerea popolare e vo
lava a quote elevatissime. I 
soldati, s c a g l i o n a t i lungi*» le 
strade, s e n o n u d i v a n o rot?~io 
di a e r e i a d o g n i m a c c h i n a o 

c o l o n n a c h e p a s M i v a lacevano 
un cenno con le b a n d i e r i n e e 
d a v a n o u n c o l i n i di f i s c h i e t t o 
S e al contrario c'erano aerei 
ne i d i n t o r n i il fischietto n o n 
s ' u d i f a e l e b a n d i e r i n e r e s t a 
v a n o i m m o b i l i . G l i a u t i s t i 
. s p e g n a v a n o i far i e r a l l e n t a 
v a n o lai c o r s a . S e qualche v e i 
c o l o tre due p o s t i d i r i v v t s t u -
meuto continuava a niurctare 
con i fari accesi v e n i v a a v v i 
s a t o dei p e r i c o l o c o n un col no 

li f u c i l i ' s p a r a t o in a r i a . Nel 
buio p e r ò , n u c h e s e a v e l o c i t à 
ridotta, tutti c o n t i n u a v a n o ri 
v i a g g i a r e , f i n o a q u a n d o si 
'i • '-a n a >"• nimuii tìitu!:er 
e il . s u o n o de; fischietti avver-

tvn che l-t formazione nemi-
ra ri era allontanata. e .si n o -
•eva: i io riaccemlere i fari lYn-
turtrlmente avveniva tinelli 
elie. n i t ' d a f i d e lar i n o n M i e l i 
ti tempestivamente. a e r e ; 
americani si abbassavano e 
mitraaltavano: ma non erano 
certo quei mitragliamenti che 
potevano arrestare il i j f o r i i i -
m e u f o del fronte. 

f." e s a t t o , (/li a m e r i c a n i s o 
n o r i u s c i t i a distruggere ogni 
cosa in Corea, eccetto i veri 
obiettivi militari, la cui tli-
. s t r u z i o i ' e a v r e b b e i n f l u i t o . su l 
l ' a n d a m e n t o delle battaglie a l 
fronte. E questo ha segnato il 
loro insuccesso, insisto, nella 
stessa, loro strategia aggressi
va. i t i q u e s t o s e n s o , d u n q u e 
nessun errore o calcolo sba
gliato o limitazione di m e z z i . 
h a n n o f a t t o t u f f o quanto era 
nelle loro possibilità iter vin
cere la interra. E n o n l ' h a n n o 
vinta. 
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LETTERE INEDITE 
DI LABRIOLA A SPAVENTA 

Contributo notevole alla biografia del filosofo negli anni giovanili - Il riflesso di una vivace battaglia 
delle idee nell'Italia post-risorgimentale - La scuola hegeliana di Napoli - Sulla via del marxismo 

N e l numero di Rinascita c l ic 
sta per e s s e r e l i c e n z i a t o a l l e 
s tampe v e d e i.i luce un c o p i o s o 
fascio di lettere inedi te di A n 
t o n i o Labriola a Ber trando S p a 
venta : in tut to ili, scritte dal 
1S70 .il 1SS5. L'annesso s u p p l e 
m e n t o del la rivinta c o m p r e n d e 
le pr ime a j mis s ive ; l e r i m a 
nenti a p p a r i r a n n o nel n u m e r o 
success ivo . 

R i n u n c i a m o a narrare c o m e e 
q u a r t i e r e generale di T o h i o j p e r c h e questa c o r r i s p o n d e n z a sia 
h a diffuso n e i s u o i c o m u n i c n - i r i t n a s t . i per t a n t o t e m p o i n e d i 
ti c i f r e s n n v c n f o s e d i a n f o - ; t a c p C r qua le b u o n a v e n t u r a 

d i s f r u f f i o f i«»' - |ven^. i pubbl icata propr io o$;i*i, m e z : t n e m i c i 
u e g g i n f i . Si è cal'-olri'o. l>»i\xyKl v ig i l ia d e l l a ce lcbra/ . ionc 
che s e hi c o s a fos.c- M a t a ve-]^ c i n q i M i m . n . l r ; 0 J c l | a m o r t c 

ra n o n . s a r e b b e bastala ' i j d e l l ' i n i / i . n o r e del m a r x i s m o in 
p r o d u z i o n e a n n u a di n u m e r o - j j ^ j ; ^ \\CA\Q , . l r a , p i u t t o s t o , 
- e g r a n d i f a b b r i c h e d> n n f n - l b r t . v c m e m c . ' . l c c c x l I 1 . , r i . a | 
veicoli. L a Corea che e una-nuu> j , , ] ^ . ]cucr(._ 
lunga e srref tri p e n i s o l a , h a la J , n q u c > t e , C U l . r e a p p a r e un 
maggioranza de Ile s u e l i n e c l j a br io !a che s ino ad o^-^i c o 

— per !a qua le m a n c a v a n o a l c u 
ni e l ement i — e ci a i u t a n o a m e 
gl io cap ire da d o v e è venuto il 
m a r x i s m o i ta l iano. N o n s'attenda, 
tu t tav ia , il let tore a c lamorose 
r ive laz ion i né ad un astruso d i 
panarsi inte l le t tual i s t ico de l -
{'jbr.tc.id.ibr,i f i losof ico . Ch i si 
a t tendesse a c iò dimostrerebbe 
di non conoscere in t imamente 
uè Labrio la né Bertrando S p a 
venta . N o . S o n o lettere sempl i 
c i , a f f e t tuose , schie t te , lettere 
cr is ta l l ine , che scatur iscono da l la 
p e n n a sc int i l lante di A n t o n i o L a 
briola c o m e l 'acqua n a t u r a l m e n 
te scaturisce i\.\\ f on te , lettere 
anche , t a l v o l t a , f i losof iche ma 
soprat tu t to lettere di tita. Ri
flesso, soprat tut to , del ia a m i -

c o n t e - bat tuta vi ta accademica de l l ' I ta 
lia pos t -r i sorg imenta le : •;'> hc-
£el iani in lot ta c o n t r o i cos id 
dett i f i losofi de l la « scuola ita

la del le dot tr ine (s tudiata in 
o^ni sua mossa , e ipocrita cosi 
spesso) , q u a n t o p iut tos to a p p a i o 
n o t;li uomini v iv i , i;Ii uomini 
c h e p o m p o s a m e n t e i n c a r n a v a n o 
quel le dot tr ine — con le loro 
meschinità , i loro bas^i intrichi 
di c o n v e n t i c o l a e di Facol tà , le 
loro tristi miserie. 

Ambiente vi VIP 
Le lettere ci r iportano in un 

ambiente che il Labriola nei suoi 
scritti a v e v a trat tegg iato , t a l v o l 
ta, ma solo j rapidi cenni . Ci 

li studi, 

di comunicazione che corrono , n o s c e v a m o p o c o : il Labrio la de l - l i a n a - , in lotta c o n t r o 1 pos i -
purallclr alle eoste e p o t e v a 
n o e s s e r e rapidamente rag
giunte sia da n p p r i r c c c h t tra
sportati con le p o r t a e r e i sia 
partiti da basi nel sud o i n 
Giappone, i n o l t r e le vie di Q u e s t e lettere ci a i u t a n o a ri

c o m p o r r e la b..i4rati. i f i losof ica 

!a g i o v e n t ù e dei pr im: anni 
del la in m i r i l a f . losof ica e po l i 
t i c i . Ma c o m e e q u a n t o il La
briola g i o v a n e somigl ia al m a r 
xista de^ii anni matur i : 

U 

c o m u n i c a z i o n e n o n .^0110 1111 
m e r o s e . Quindi geografica e pol i t ica di A n t o n i o Labrio la 

perchè f i losof ia del 
la scuola ital iana • che respin
geva indignata i! t e d e , c o Hc^e! 
a c c o g l i e v a poi , osscquio i i ss ima, 1 
rappresentanti più sciatti del p o 
s i t iv i smo straivcro. Ad o^ni m o 
d o n e v e lettere non appare , t a n 
to , la pa ludata e c a t t e d r a n c j !o i -

A ROMA 
TEATRO 

l.a |)i(-c-nlii l o n i r 
a i . Coni medici ti ti 

de ! ' T e . t ro 
• d . r v t t » d«i 

_ , _ _ . n i . » r e i , -uo 
e trattato poi di bombardare ; ipp : ._ .Z 7 . 1- r ) . - 0 ter.*.t*.-.o d . p o r -

I.„ C r mp.i2"i-< 

verizzare macerie. Quando S I ^ i r i , r o p ^ . - t ^ a c 

r e a l i o b i e t t i v i m i l i t a r i r o i i i C i ì j : e ;i* p u b b ì u o te.-t; p o p o l a r i 
p o n t i , strade e ferrovie, i l e d i s . t a r o .--n ce . - -o . e; h a p r e -

qii. i . i-rr» guest-» r.e,. . 
h a n n o :ntr . iv .5 tu le or: 
r i e n z e . iv . int . t e m p o 

m o l t i 
c . -pe-

qne* 

no essere colpiti gli ospedali. 'bnmb'ar'dicri pc<anii a m e r i c a - U e r u - i T o :*ri - L . P : t co . . . f o n -
a n c h e l e s c u o l e , a n c h e g l i a - . „,.„,„T„f/,»T,«„»rt f„? i t e » d ; R o ò v r t o B r . n c o . Q u e v U 
s i l i . E g l i o s p e d a l i l e 5 c n o ! r > » h a n n ° completamente / a » - | . o m m r i . : t . , , ,_ C I s v m h z : , a p _ s p e d 
g l i a s i l i furono rasi al suolo: 
i malati uccisi nei loro letti. 
g l i s c o l a r i n e l l e a u l e , i n e o 
n a t i n e l l e c u l l e . P o i l a morte 
sotto i bombardamenti fu 
considerata m e z z o p i r f o s o e 
inefficace: si ricorse allora al 
n a p a l m per ucciderli, bruciarli 
vivi, donne e bambini. E in
fine ai batteri per i n s i d ' a r e l e 
f o r o r i t e « e t m o d i p i ù i m -
pcnsali. Nella sola Phyon-
•guang sono s t a t i u c c i s i da 
b o m b e r c n r i n o v e m i l a c i t t a d i 
n i e d o d i c i m i l a s o n o r i m a s t i 
f er i f t e o r r i b i l m e n t e mutilati. 
Tuttavia la c i t t à h a c o n t i n u a 
t o in q u e s t i tre anni a vivere 
o a produrre. Delle Trecento-
novanta fabbriche tra grandi e 
m e d i e d o c e p r i m a d e l l a guer
ra lavoravano trentamila ope
rai, centoventisetle hanno 
continuato la produzione im
piegando q u a t t o r d i c i m i l a l a 
v o r a t o r i . E, in c o n d i z i o n i dif
ficilissime, essa è aumentata 
e m i g l i o r a t a continuamente. 

f i l o e q u e l l i m e d i n o n sono, p : i r a . n r r e .,, « , r u p P , . i : q u e : i e 
riusciti a salvarsi dal fuoco\i 0 p e r e d e " o *er;*tore r . a p o i e M -
della contraerea o dagli a t - j r.o ! e q u a ! : , I f - m c ' S p e r d u t i 
tacchi della caccia Ogni v o i - 1 nv" b u i o » o « D o n P i e t r o C a 
l a che hanno tentato di v o - | _ r u ; o p . u 

I^cc.- .no 
l a r e a q u o t e m e n o e l e v a t e , , — — — ^ B e V i Ó ^ ' e 
p e r o t t e n e r e m a g g i o r p r e c i 5 i o - } G i a c 0 , a e n , G _ a c o m o e s o _ 

ctt.".men:e s : r :a l -
e e . -por:er.ze ver" 

e 
per O l i e n e f t : mu;<y«e»i , , . tv . ."— j 
ne di tiro, hanno s u b i t o per- : o r a - u l t o c o n G:ovar.* Ver^a, 
d i t e durissime, spesso il cen
to per cento delia formazio
ne. E questo malgrado che. 
per esempio, otto o d i c c i s u -

Lcc|<|cte domani 

il secondo servizio 

di RIDIMI) I0 \ ! .U\L 

.1 voltati tt io 
con Pah Ocn .li 

« " d a v a n o *tjt:rn ,'.r.:^rino de'.I";n-
" j u e ; o e a v o l t e . s c o m p o s t o r i 
b o l l i r e d e ? ' i tirt: e d e K e ! s r e -
raz.o*i: i i v i a . 
" I t a . i a fr !a f. 

. c u i fu «.-<."ro 
i e d e l l ' o t t o , e n 

te e l ' in i z io d e l n o v e c e n t o . 
L 'opera prc . -entat ìJ- i q u r.*L. 

i n o s t r o a v v i s o , n o n e d i q u e ! -
!'.e p i ù P. j -n i f icat ive . L i c t i -
! - t r o f e d e l p o e t a e s t e t i z z a n t e e 
I s u p e r u o m o , c h e 51 i l lud^vri d; 
I d o m i n a r e t u t t i c o l o r o c h e Io 
I : . r c o n . 1 a n o e che a l l a f i n e =zo -
t i r e di n o n p o t e r f a r e «1 m e n o 
i l e : più u m i l e e f r a g i l e fr.i es-
1 -•.. . s in m o e i i e . s i m u o / e <i v o l 

te. ?oec:ù c o n la f i g u r a d e l m » -
- c h . n o p a r e n t e - . - e - v . ' o r o , ,n u n a 
t i m o «fera 1: sent.Tie.- it i t o r h : -
i . . ri. a f f e t t i equ.vo'~i c h e p a 
i o n o eche j -a .arc i t a . a n e s i n a -
z . o n i d e l « P i c c o l o « O . T . O » , o p e -

te . i t ro inr.m:«:*.t e d i :~tro.«;«*;-
z i o n e ps i co log i .M 1 h e .»r.'lrn p i ù 
t a r d i .«r.fo :1 nome- <;-. « t e a t r o 
d e l p . i e n z i o -. C: .«or.o s . a . .n 
d e f m . t v a . 2 ! . e l e m e n t i d i d : -
«:f;ir:nu-nto do i ' . ' e . 'penen^a v e r i 
sti' . .! c h e , pur r.e: - j ' . . i . m . t i , 
r a p p r e - e n * ó .-> q. ie^: . .anni u n 
- i n c e r o t e n l a t . v » di i n t e r p r e t a 
re !a rc-alln v . v . . d e l i a - o r . e t à 
i t a l i a n a e i e i i e .«!••• ior . t ra .ddi -
zior.i . :' - u o . h . i m m . r . m a s t o 
i n e s p r e s s o . 

D a r e v . t 1 e d a n . m : a d u n s i 
m i l e te.-to. a \ r.iV r c t o r . r o e 
p o . t c-.mt-~.te -'y.'i'i. n o n è i m 
p r e s a f a c i i e . r.è e: e p a r s o c h e 
••.I; . n t e r p r e t . . fra i ' q u . i h il 
Guardar).:.-*: e 1! B a u h e t t : h a n 
n o a v u t o ' m o m e n t : m . g h o r i , 
ci s i a n o r m - c . ! i a p p . e n o . I , s 
r e ? ì 1 rie! Cami'ic-r: e « t a l i s u 
u n p i . i n o d . m e o i o r e c o r r e t t e z 
za . H a .r.trorlotto u n . , b r e v e 
pr<-."j« o r e d: A c h i l i e F i o c c o 
c h e e. ha me.««: .n g u a r d i a da l 
v e d e : e . ne i p o e t a - s u p e r u o m o 
G.= b:.?-a D ' A n r . u n z . o . 

V i c e 

CINEMA 

assediata ha p. 
Sp.r.tr. a m e d i t a r e inai s u e 

e e « - o ciel p . u i m p e g n a t i v o film 
ria h i ; .n ' . e rpre ta to . 71 c a p p o t t o 
R e n a t o R a - c e l .«. è v o ì u t o e g l i 
.«tes-'o e . m o n t a r e r.elia r e g i a c ; -
n o m a t o ^ r a f ì c a . E p e r que . - to s u o 
e s o r d i , 1 d i r e a l i z z a t ó r e ha p r e 
s o ." i sp iraz .o- .e a n c o r a d a N i 
c o l a G 0 3 0 I , ù - rar .ue n a r r a t o r e 

: li -"•> > e:.'- ,-c 
racco-••> < ; 
F<is-''(/;i.i* ; 
m a .-ara i). • 
-"o e h c ^i. 

.-• e / ; cappotto. Ti 
- .a s p u n t o a l l a 
L-i p r o r p e : t : va . 

•: .meri ' . .Carlo, v i 
ti' • . -Tfl '3' i . . ' i t >Ti 

fle. 
fi-

11. in e a n i 

n l m ".<• h e . n o f i t t o p r i m a 
n f) . . 

La --t'>r. 1 r.n-c .-.t.a'.i e q t w l l a 
<ìi ;.ii pu".•••'ti m o p . c e «lo e 
-vh a c c .«To • a i i a v i t a . u- : i.stì-
tutori - 'i. C'i.'.e^.n. ' i a i ì"an .ma 
car.*i."-i F.-l'i \ » s i e :1 m o n d • 
at irav»- - - . . .--io o e c h . s e m p ì i -
e . e t i;f i> , i p a r e b e l l o , Iu -
.-'.fi «• pu.:ti> T a n t > e \ e r o e h c 
-. i n n a m ira f • i l cmer . te d i u n a 
radazza d a . c n - t u m i u n p,>" f a -
c.i . « "'.•»•. M : O 1 c o n \ .ne< r.s.. 
no- .oxt ' -nt f rii-iii'.-'ni e a m a r e z -
Zf •:. o_'-.. ^«-f.ere. c h e e l l a s ia 
q u e i i a c h e e. F . n o a l l ' u l t i m o 
m e m e n t o e o : A - r v e r à d e l l a r a 
r e z z a '.".mmait.r.e c h e si e 
eri-a'.o 

V e : . ; -no « s i . u p p a t : c o - i d a 
Ra.-v-el quei'. , o h e e g l i e r e d e 
.-:.e«-.amer.:e . " a n o : m o t i v i m i -
i - i io - : - - e i a -na p o e t i c a : p o e t i 
ca « e ! p A o r ' ì w m o c h e «1 r i -
f u 2 a n e l . 0 3 1 0 . M a o g l ; n o n 
aa^-untre nui i 1 a l i a p i ù c a r a 
m e Uosa l e t t e r a t u r a s u i l a r c o -
mc-nt i - E ' d a l o d a r e — c i p a r e 
— il .«uo .n'orzo d . u s c i r e d a g l i 
^ h e m i d e ! c o m i c o a p o c o p r e z 
z o . d e l l a far.-TiCc.a d a q u a t t r e 
so ld i , p e r q u a l c o s a d i p i ù i m 
p e g n a t i v o . M a è a n c h e d a d i r e 
c h e q u e s t i i m p e g n o a n c o r a n o n 
«1 v e d e t r a v o l t o ;n r i s u l t a t o 
r e a l m e n t e a p p r e z z a b i l e . Ra."cel 
.si «forza, e c o m e a t t o r e e c o 
m e regL«ta: il s u o f i lm è p u l i t o 
e d o n e s t o , ma n o n h a a l i p e r 
l u r . - t u v o i . : è p r i v o d i u n a a e - cata terza . 

ra v i ' coni ca . <•. •: a i ' r a par t i 
-. ,n r.i Un lar ice c iua- . m.n 
p o r - : a . Bi *o:v..i «i.rv 

riport ino ne! cuore de 
dclL- b.»tt.i;4Ìie, del le ! 
scuola liCjteli.iu.i di N a p o l i : de l - j 

seppe Mazz in i , dal la destra sto-
ric.i, da Bertrando e S i l v i o S p a 
venta , à.\ A n g i o l o C a m i l l o U è 
Meis — e da l-rancesco D e S a n c 
ii» che non t u interamente né 
con gli uni ini c o n gii altr i , ( in 
virtù di que l la «11.1 pol i t i ca del 
- g iusto m c v / o •>) ma senti q u e 
sta es igenza q u a n t o gli uni e 
q u a n t o gli altri. 

N e l l a sua g i o v e n t ù A n t o n i o 
Labriola mi l i t ò n e l l a « destra 
storica ••. C o n tut to l 'ardore de l 
l 'animo suo >i g e t t ò in questa 
mi l i z ia . NL- la parola destra t rag
ga in i n g a n n o : Gramsc i ha scrit-

et ico e 1 tra- tornn-t i imbrogl ion i 
e corrott i . A n t o n i o Labrio la in 
quegl i a n n i si g e t t ò ne l le p r i m e 
f i le de l la mischia e lì ebbe il 
iuu ba t t e s imo del fuoco . Ecce l 
lente bat te s imo . U n h e g e l i a n o c h e 
t e n t a v a d i Uscire da l le as traz ioni 
de l l 'asso luto e c h e , l o t t a n d o c o n 
tro la vecchia teist ica ro-mini . i -
n.i e g iobert iana e c o n t r o la n u o 
va te is t ica dei p o s i t i v i s m o , cer 
c a v a le n u o v e v i e del rt-.i/e, un 
u o m o c h e a p p a r t e n e v a ad un 
g r u p p o di uomin i elio v i v e v a n o 
nel la re l ig ione de l l 'onc- tà , un f.-
g h o del p o p o l o che a v e v a q u e 

ste or ig in i v e d e v a intorno a 

la più grande scuola di educa
z ione , della più grande scuola 
ili pensiero che mai abbia a v u t o 
l 'Ital ia. D a li è s c n u t o ai m o 
v i m e n t o o p e r a i o A n t o n i o La
briola , lungo l.i strada maestra: 
la stessa strada che a v e v a n o 
percorso in Germania tre o q u a t 
tro decenni prima Marx ed Ln-
ge!s. S:.i pure con grande ri
tardo (perchè tutta r i tardava , ri-
-pe t to ai generale s v i l u p p o cu -
''.>pco, !» stori 1 del nostro 
IVu-se). 

A N a p o l i , negl i anni ;n cui 
I a n n o i a si a f f a c c i ò al la v i ta 
po l i t i ca , era g i i g i u n t o a ter
m i n e :! per iodo de l la « m e t a f i 
sica ilei, e ro i smo - — per dirla 
.0:1 le paro le di Ber trando S p a 

c h e a v e v a v i , t o :! i'enta 
-r . t i c io di Luigi La Vista 
. . i tene di S i l v i o S p a v e n t a , 

i! c o m p r o m e s s i , !a corruz ione . 

, ,. ; t o che , in certi suoi aspet t i , 
o t te , de. la u 1 1 v 

'pie-Ila ilestra tu pers ino più 
progress iva de l la sinistra e, c o - i . i v e r g o g n a e !o s t r i / i o d^l-
inunque, fu car ica ili tu turo . i i ' l ta l i e t ta pos t -r i jorg imenta le , e r i 

A qual i scritt i r imandare i'gi.i un social ista in p r e d i c i t o . 
nostri lettori perchè si r i fac - jun - -ocia.':>ra inco - c i en :e » — 

1 

lifor* tH'izzmtti 

c i a n o a que l l e idee , a q u e g l i j c o m e A n t o n i o Labrio la si C.;t-
uomin i , a q u e l l ' a m b i e n t e e s i in i sce r i cordando -è ste--o i". 
m e t t a n o cosi in c o n d i z i o n e d i ' q u e g l i anni . 
m e g l i o c o m p r e n d e r e c o m e , qua: i - ì 
d o e d.i d o v e scaturì il m i r x : - , 
smo teor ico in Italia? Ins ieme! 
coi c lassici c h e a b b i a m o • * * ' ' 1 , , n ! - - - ' ' -'•-•-->• •- . . • '••- . 
c i tat i il so lo !:" 
recente che ci 
/ t o n a r e è un s e c c h i o l.br > d 
Luigi Russo : frj'-.caco De S.:-:c-

:i pare di pote-r men 

/ j c;:h::rj •; t 

i t t . i \ ::». c o n t i n u a v a a n c o r a (ed era, :n 
t>-.ivi». »;i haU'i i cer to senso, un p r o l u n g a m e n -
ai tà. M o l t o | t o e uno s v i l u p p o de! pr imo; 

icta:i*«> a iui . è Pao-{- . : per iodo de l l ' ero . smo del la m e 
tafis ica nei q u a l e , nel c ie lo fi
lo so f i co n a p o l e t a n o . b r . K a s a n o i 
nomi di B e r n i r d . n o T e l e s . o , d. 
G . o r d a n o B r u n o , di T o m m a s o 

c h e Ra-<-ei e a.-.--i 
m' tr . c i i ' i 'i: g«-
-•pa-'-o-'n. 
. 1 S'.opi) 1. La •:• n - . t è l i 
- h i . - V a l e n t i : . . . C . r t e V 

• n - | 
HI 

'. -
t. 

C i C i m p a n e l ' a e di c o l o r i l̂î - S p i -
oiicoiso a pi01111 j,,n:l i r n t w tun4.Jcr,ro ; !(

r
3ro 

P O I * U H D p o i a t O a t l a l o i ' - 1 -«•*•• •>- europe: , di B i c o n e . J: 
- — - • - - |C artes .o . di S p . n o / 1 e di H e g e l . j 

L'Ist;;uto del Dra:t.ii!.. Itul ..r... j s j . o ^ n u a a l ' o r i .1 tante cO>c\! 
i- il P . rco lo Teatro del ia C . V J ., ' j • - j ! j , . , ». _, . . , 'ne . gruppo etez : n o r c i n i d: di Mii.ir.fi h a n n o indt-tTo il s o - j . . >' 1 
c o r d o cor.cor.«o jrur un'opera t«- .«-jNapo ". a t a t t o un moric-i n u o -
trale in l .ngua : :a l i . i : . j . ir.ed.tai~.it ne .a s i t a e nei penderò . 
e mai rappre-er. lala \ | a %. i ( , . n _ , v . s o p r i t t a t t o un 

E' Idf-ciata ai co:, corre:. '; fa -
colta di scel ta degl i aigo.-r.en~i. n u o v o Stato . U n o S t a t o e "te non 

tos>e so l tanto l o S t a t o ind.ricn-
u i : t i r : o , :! Irbero S:a r o 

del g e n e r e ara:n. ì .a i ;co e d i l n u 
m e r o degl i att i , s e m p r e c h e fijf̂ c— dente 
ra nel MIO ins i eme CO:~.VLÌ:«C-.I f 1 : a , i : . , : ; a r l o: che fos-e e u i ' c h e 
regolare spet taco lo Le opore , .- . , 
d o v r a n n o t-.-erc i n v i a l e in c . n . jco>i di p:u. qua .c . l e co>.i ai^ v e r i - ] n i o i j b r i o l a . II Z f e b b r a i o 1 
q u e c o p i e . th iara iLcnte dat t i lo - |menre deg.-io d: unx l o t t i che era \ s j r a c r l r b r a l o i l c i n q u a n t e - j 
scr i t te , al P icco lo Teatro de::., d u r a t i per «eco'i rt\ c o r - o d.- l l i j n a n o d^Ila m o r t e i le i f i l o so fo J 

storia nostra; qualcOsi di vera - ' ( -
m e n t e d e g n o de l le so f f erenze r>a-U'n.i> r.11 ar.ci>ra \ . v o .1 t . n t e : " 

-- ~ ' . nr o 

Città d: Milano — Segreter ia elei 
P r e m i o . Via Rovel lo . 2 - Milano 
— m i r o il 31 marco ÌSi4. 

I copioni dovrar.r.o e.s-ere cor.-
trassegnat i s e m p l i c e m e n t e da un 
m o t t o o da uno p s e u d o n i m o Le 
genera l i tà e l ' indirizzo de l l 'auto
re d o v r a n n o essere i n v e c e ind i 
cat i su fog l io a parte, c o n t e n u t o 
in bu«la ch iusa e s igi l lata , sul la 
q u a l e sarà r ipetuto il m o l t o o lo 
p s e u d o n i m o «adottato II concorso 
è dotato o e i seguent i tre premi 
in d e n a r o : L. 500 000 per l 'autore 
dell 'opera c lass i f icata pr ima; 
L, 200 000 per l 'autore del l 'opera 
c lass i f icata s econda; L- 100 000 
per l 'autore del l 'opera c lass i f i 

c a tan-e generaz:on: ci: u i > o a 
m.ni e del sangue vergato. Q u i n 
di , questa dot tr ina n a p o l e t a n a 
de l l o S ta to e t i co p i ù che da: 

pag .ne . Senonc . te ni CJJC. 
Dro i g . u s t a m e n t e , de". re«to, 
certi aspe:; : ) De Sanctis e 
«uà scuola h a n n o la parte 
l eone e la scuola f . iosot ica 

:a g r i t c j s c n t u r i rgr r"1. 
cg-*nj-:.«:i .~t' n i v.«c .'. c .n -
• u a - . t e n i r o d c ' i « c c r r n r - a dj.' 

tro prirrt.". \Ii^-:rc< s e n g i p r c -
ticntc. ito .-. egi :! c a p o 

e. nostro part i to . .'. c o m p a g n o 
| i o g . : a : ; : . e: esorta a «cm.-sre più - , iTog.nv 
^n.zl:orj.re. nirorzirs ecì ^ 
etere 
1, 

r . et s tud.o e 
n u r t i i t n o . E 

Jper far lo è di 

ed 
a p r o p a g a n e » 
u n o c";i rnocì-
r iandare a l e 

f i losof i e e!li pubbl ic is t i t ede-
••cht — cosi c o m e t r o p p o >i è geìiar.a, p r o p r i a m e n t e det ta , ip-
d e t t o — scatur iva da una n e - : p a r e un p o c o a Iato. A d og. i . 
cess i la del la storia i ta l iana e d , m o d o li >! t r o v e r a n n o i cr .nc i - i , , „ J , , . , • _ . . . , b . ^ .« 1 - . , , . , , . , • .. g n a m e n t o ne. nostro Pa^-ce c a n 
ora sentita da i m:g. ior i i ta.nini pa i : antecedent i c i c a r-at:ag.ia ^ 

• tont i da cui «c i t j r ì que l lo i i?o-

dell'ept>ca senza d i s t i n z i o n e d i j c h e disampc» tra nego :an: 
scuola 0 di par t i to p o l i t i c o : d i ! - e i cos iddet t i f i losof i de l la scuola 
la smìstia storica, perchè e t ico 
ora Io S t a t o s o g n a t o d a G i ù -

:endc . a quo 

attraverso c o m b a n u t ; 

P a r t i t o cho c g g . 

d'I ta l ia . i ta l iana , p o i , t int i di pos i t iv i - c -A speranza 

s m o ; tra i sostenitori do l io S t a i o ] G I U S E P P E B E R T I 
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